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BARTOS E DI PSEUDECHINISEUS SCORTECCIT N. SP. 
(Tardigrada) 


In un recente lavoro sulla tardigradofauna della Valcamonica (1) 
descrivevo una specie nuova per l'Italia e mettevo in evidenza una inte- 
ressante serie di aspetti secondo i quali poteva presentarsi Pseudechiniscus 
suillus. Il materiale di studio era stato raccolto nella suddetta zona du- 
rante i mesi estivi del 1949 e 1950. In campioni di Muschi e Licheni, 
sempre di ugual provenienza, raccolti nell'ottobre 1950, ho riscontrata 
la presenza di una nuova specie del genere Pseudechiniscus. 

Per la determinazione e la discussione mi sono basata sul trattato 
fondamentale di Marcus (2). 


Pseudechiniscus novaezeelandiae (Richters) f. marinae Bartos. 


Piccolo, snello; rossiccio bruno; occhi assenti. Piastre granulate, 
con scultura lievemente più fina sulla regione caudale della piastra fron- 
tale e sulla cuticola tra le piastre, divisa trasversalmente. La piastra sca- 
polare e le piastre pari 1 e 2 presentano fascie trasversali a granulazione 
ridotta. Le piastre 1 e 2 sono trasversalmente divise; la 3 è indivisa; 
la pseudosegmentale è indivisa ed al suo margine posteriore si osservano 
due lobature appiattite a margine arrotondato. Le porzioni laterali del- 
l’ultima piastra portano due formazioni coniche. Papilla cefalica fungi- 
forme; cirro laterale di 30 micron; clava abbastanza lunga. In b, c, d, 


(1) FRANCESCHI T. - Contributo alla conoscenza dei Tardigradi d’Italia. - 
Boll. Mus. Ist. Biol. Univ. Genova, Vol. XXIV, 1952, pp. 5-16. 


(2) MARCUS.E, - Tardigrada»: Das» Tierreich, Volk, 66, 1930, pp..1-340. 
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sporgenze coniche; ve ne sono inoltre simili, sebbene meno sviluppate, 
alle estremità laterali del margine posteriore della pseudosegmentale. 
Quest'ultima piastra porta inoltre, più rostralmente, ai margini laterali, 
due dentelli poco sviluppati. Non è molto ben visibile la spina del primo 
paio di zampe. Mancano gli speroni delle unghie interne. 
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Fig. 1: Pseudechiniscus novaezeelandiae f. marinae Bartos (Valcamonica). 
Fig. 2: Pseudechiniscus scorteccii n. sp. (Valcamonica). 


Lunghezza del corpo, escluse le zampe, 148 micron. 

Questa descrizione non corrisponde esattamente a quella originale 
di Bartos (1034) (3), sipolitata da Marcus, (193 6;«<ops-cit.), sia per 
particolari della granulazione, sia per il rapporto tra la lunghezza del 
corpo e la lunghezza del cirro laterale, sia per la forma delle lobature 
della pseudosegmentale, sia infine per il minore sviluppo delle porzioni 
laterali dell’ultima piastra. Tuttavia non mi pare necessario separarla 
dalla forma di Bartos. 


(3) BARTOS E. - Pseudechiniscus marinae, -novy druh Tardigrad z CSR - 
Priroda Ostrava, Mol. 27m 1, Wu (est? 1 pag... TÜR). 
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Di Pseudechiniscus novaezeelandiae f. marinae esaminai quattro 
esemplari, da Licheni raccolti a Ponte di Legno (Valcamonica), a 1100 
m. s. 1. m., nell'ottobre 1950. 


Prima se@mm@laziowe per I italia. 


Pseudechiniscus scorteccii n. sp. 


Piccolo; occhi neri. Piastre granulate, con scultura piú fine nella 
porzione caudale della piastra frontale, nelle piastre impari 1 e 2, nella 
unica. piastra formata dalla fusione della 3 e della pseudosegmentale e, 
per quanto meno evidentemente, nella piastra caudale; finissima nella 
cuticola, trasversalmente divisa, tra le piastre. La frontale mostra una 
caratteristica formazione a W, simile a quella descritta per la scapolare 
di Pseudechiniscus cornutus (Richters), dovuta a mancata granulazione. 
Le piastre 1 e 2.sono costituite da un solo pezzo indiviso. La piastra 3 e 
la pseudosegmentale sono fuse in un unico pezzo ad eguale granulazione. 
Il margine posteriore della pseudosegmentale porta due sorta di lobi 
appiattiti uniti tra loro, a bordi arrotondati. Le porzioni laterali della 
ultima piastra portano conosità appuntite. Cirro laterale di 23 micron. 
In d due sporgenze appena sensibili. Spina nel primo paio di zampe; 
papilla nell'ultimo paio. Sono presenti gli speroni delle unghie interne. 


Lunghezza del corpo, escluse le zampe, 148 micron. 


Tale descrizione si distacca evidentemente da quella di Pseudechini- 
scus novaezeelandiae f. marinae, pur avendo alcuni particolari in comune, 
Si tratta di una specie che riassume in sè caratteri di altre già note, 
quali Pseudechiniscus suillus, Pseudechiniscus novaezeelandiae f. marinae, 
Pseudechiniscus cornutus. Sono infatti presenti molti particolari che 
richiamano la prima specie, tra i quali interessantissima la presenza di 
speroni nelle unghie interne; invece il bordo posteriore della pseudo- 
segmentale, l’aspetto della piastra caudale, le sporgenze in d, l'aspetto 
della cuticola tra le piastre impari 1 e 2 ed il particolare disegno a W 
della piastra frontale, ricordano la terza specie. 


La fusione della III piastra impari colla pseudosegmentale non rap- 
presenta un fatto nuovo, dopo quanto ho già messo in evidenza nel 
precedente lavoro sulla possibilità di variazioni riguardanti la delimi- 
tazione delle piastre nell'ambito del genere Pseudechiniscus. 
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Pertanto considero questa. forma separatamente, ‘quale nuova spe- 
cie del genere Pseudechiniscus, e la dedico con devota riconoscenza al prof. 
Giuseppe Scortecci, Direttore dell’ Istituto di Zoologia dell’Università 
di Genova. È salti 3 


Esaminai un unico esemplare, da Muschi raccolti ad Edolo (Valca- 
monica), 700 m. s. 1. m. nell’ottobre 1950. 


Istituto. di Zoologia dell’Università di Genova. - 
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Tav. I. - A: Pseudechiniscus novaezeelandiae f. marinae Bartos (x 532). 
Br: Pseudechiniscus scorteccii n. sp. (x 532). 
Queste e la seguente miicrofotografia sono ottenute con obiettivo acromatico 


ad immersione go x, illuminazione di Köhler, filtro azzurro. 


